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SACRA. MAESTÀ. 




A Pietà /ingoiare del Sig. 
Principe Filippa Langra- 
vio (f Affla Darmjtat Governatore di Man- 



tova verta il Miftero dell' Immacolata Conce- 
zione della Beatijfma Vergine , come s' è de- 
gnata di comandarmi di recitare in Quejia 
A 2. ®«a- 
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Quarcfima-, in cui ha avuto ì* onore di prc' 
die tire nella Bafilìc a Arciducale diS, Andrea, 
il prejente Panegirico , cosi mi anima ad Umi- 
liare lofiejfo a* piedi di Vojira Maejìà, colP 
intarmi , che io lo efponghi alla pubblica 
luce non altrimenti , che fono gl' Aufpuj 
del fua Potentijftmo Patrocinio . Ed in vero 
da chi altro poteva meglio promettermi , che 
dalla Gloriofijfima Protezione di V. Al, e la 
ficura difefa al mio Panegirico , e la fempre 
maggiore efaltazione ad un si grande Mele- 
rò ì V ejfere quejìo fiato fempre favorito con 
tanto impegno daW Augujiijpma Cafa d' Au- 
fìriaper tante parti dei fua vajìiffimo Domi-, 
ìlio ,bajìeràper comprovarlo abbondantemen- 
te II Mìftero Favorito dall' Univerfo. E chi 
non fa quanto a favore di quello abbia fat- 
to per tutto il Mondo la di Lei Au&nJìiMma 
C afa t Quanta in fiandrail Gran Carlo mùn- 
to , quanto in Ifpqgna i Quattro Filippi , 
quanto in Francia Maria Terefa cCAuJtria , ■ 
quanto in Germania , oltre tanti altri Cefari 
Austriaci , il Pitffimo Leopoldo t Ma troppo 
felicemente ha japitto la M. V. in ciò emula- 
re il divottjfimj Zelo di tutti i fuoi Glorìofi 
Antenati . Eletta già l' Immacolata Concerta- 
ne in Protettrice Particolare di tutta i' Au- 
ftrta da Ferdinando Terzo , V. Ai. s y è di- 
chiarato Protettore Particolare della Conce- 
zione . Aleiperò ha Ella rinnovate tante pro- 
tese , a lei procurati tanti Onori , a lei accre- 
sciute ta- te Glorie, e per lei non ha iafeìato 
di Sollecitare con tante ifìanze il fuo ultimo 



efal- 




efaltamento . Talché a quejla Gran Vergine 
Coronata dì Stelle , vejììta di Sole , fremente 
colpii VìttoHoJo la Luna y meritamente ascri- 
ve la M.V.e fa Corona di tanti Regni si fe- 
licemente governati , e 7 Manto Imperiale 
•nuovamente arricchito di tanto Splendore, eie, 
tante prodigiose Vittorie Sovra la Luna Ot- 
tomana sì mamfejì amente riportate perlapo- 
deroSa Affijienxa di qttejta Immacolata Reina. 
A quefta porgerà io incejfantemente i miei or- 
denti/fimi Voti , acciò continui a felicitare la 
M. V, a vantaggio di tutta V Augujtifima Ca- 
fa d'AuJlna, di tutta la ChieSa , di tutto il 
Monda . 

Vi V. Ai 



Mantova za- Luglio rjzt. 



VmUfs.&ivotifs.fifcquiojìfs.Serv. 
Toni malo Girli della Coir.p. dì Gesù . 
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Conceptb tua Dei Genitrix Virgo gaudium 
annuntiavit Univerfo Mando . 
S. Chiefa nella corrente Solennità . 




iLlegreiza , allegrezza canta 
i in quello Giorno la Chie- 
fa, e con Eco giuliva alle- 
grezza , allegrezza ripigli» 
il Cielo. Maria Immaco- 
latamente Concetta : go- 
dete pur Angeli del Paro- 
dilo ; Maria Immacolata- 
mente Concetta : trionfate 
pur Uomini nella terrai e 
Voi fremete pure Spiriti dell' Inferno ; Maria è 
Immacolatamente Concetta . Già lì canta in ogni 
luogo la Gloria , fi celebra in ogni luogo laFefta» 
fi ripete in ogni luogo il Trionfo . Son pur efaudire 
una volta tante fuppliche , tanti voti, tante pre- 
ghiere. Spunta finalmente quel Gloriofo Momen- 
to j che è flato il delìderio, e la brama di tutt'i Se- 
coli . 11 Gloriofilmno Pontefice Clemente XI. ha 
già dichiarata con Decreto particolare la Conce- 
zione di Maria Fella di Precetto a tutto il Mondo ; 
equeflo , quello appunto é quel Giorno, in cui fi 
celebra da tutto il Mondo cosi gran Fella . Che 
Gl orìa, che Onore, che Trionfo? Anna tal Glo- 
ria mi fermo io quefìo giorno, e mirate che nuo- 
vo talento mi forge in cuore. Vedo io unFavore 
lì grande per tal Miflero , che quefto, dico, que- 
llo è II Miftero Favorito dall' Univerfo. E «me. 
nò ? Se il Pontefice fteffb nel fuo Decreto fi protei!» 
di muoverli a darealla Concezione un tal Onore, 
per ingrandire gli Onori dati fempre dal Mondo 
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D/^tt- alla Concenone. Venerationem , & Cultura, Ro~ 
manjrum Pontificum more, ampliare /Indenta in 

ptnmt. tetris Fcjlam Conceptioais . . . Vbique terra- 

>?"*■ rum , de pracepto fervori , Ù celebrari pr£cipimus . 
Ecco parò l' Argomento , che io prendo per temi 
ilei mio Panegirico: La Concezione di Mark II 
Miftero Favorito dall' Univerfo . Per gli Autori , 
con cui l'alfille, per le Ragioni, con cui lo difen» 
de,pergliOnori,coneui l'efalta: PerghAuto- 
fi, con cut i'aiiiile , e fon eccelli ; per le Ragioni, 
con cui Io difende; e fon potenti : per gliOnori, 
con cui l'efalta; e fon fubiimi. Gran Vergine, 
ecco 1' Argomento Gloriofo, che io prendo nel 
giorno di Voftre Glorie ; Grande Argomento egli 
e quello, tre volte grande. Grande per gliAuto- 
ri, Grande per le Ragioni, Grande per gli Onori i 
Ma deh favorite pur Voi il mio Argomento , e io. 
fpero di inoltrare la Voftra Concezione HMiitero 
Favorito dall' Univerfo . 



E Qui a inoltrare gli Autori , con cui il Mondo 
aflìfte un tilMiitero, che devo tàreN.N. ? 
Dove comincio ? Dove fini ico ? Qualidico? Cnia- 
li tralafcio? Tutt'i Secoli offrono i funi. Prima 
della venuta di Crìllo tutt' i Secoli mandarono i 
iuoi Profeti, che ne preditfero la fua venuta; Do~ 

{ola Concezione di Maria rutt' i Secoli mandano t 
UoiAutorÌ,che ne patefano la fua Concezione . 
Che numero ? che varietà ? che moltitudine ? Egli 
mi pardi vedere un' Efercito Gloriofo d'Autori, 
che da tutte le parti del Mondo concorrono alla 
difefa d' un tal Miftero . Cosi già per Elena fi mof- 
fe tutta la Grecia , cosi per Cartagine fi mofle tutta 
1* Italia , o pure , per ufarc un' efpreifione più pro- 
pria perchè più facra, cosi già per la difefa dell* 
Al» fi molle tulio linetc. Ed oh, chj può mai 
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dire le Squadre? le Tribù? le Legioni? Ah men-^"**. 
tre -omo una fili, ne palli un'altra . Eccola pii-fj*^S 
triadijiim, gli Appolloli , e j loro Discepoli . ■ Ja-™ 2;/<! 
copo, e Andrea la chiamano affolli taro ente Imma- ss - FP - 
colata; Dionigi, Dei/orme; S. Ignazio Martire, 
Intemerata; cosi S.Atanafio, cosi S. Bafilio , cosi 
S. Epifanio, così tant' altri , i quali , fe bene ipti- 1 '^^' 
ma viltà fembrano pochi , fon però ì primi, edivUrrd. 
primi fempre lì pefaiio, e non fi contano . JVU ecco 
litri in più Maniero. E già fon divifi in due grand' JjJ*" / 
Ale ; Una alla delira, ede la Chiefa Latina ; Una ini. & 
alla Anidra, ed è la Greca . Reggono la Ctiiefa La-^^J 
lina un Girolamo, un Agogno, un Ambrogio, sìtk 
un Gregorio, tinoa fedici Santi Padri, e tutti la 
dichiarano acutamente cai titola d' Immacolata . 
Reggono la Chiefa Greca , un Grifoltomo , un Da- 
mifceno, un Ippolito , un Eutimio , tinoa veuti- 
fei Santi Padri, e tutti la ripetono afolitt amente col 
titolo d' Immacolata , Macreiee la moltitudine , y;ACalw 
crefee la copia. S' avanzano dalla Chiefa Latina S. t* S '«. A 
Zenone, S. Fulgenzio, S. Pier Damiano , ed altri '"""-<■ 
venti, e tutti dentano la Vergine in generale da jJJJf'' 
ogniCalpa. S'avanzano J-'li Greca S. Errerò, S. i 
Metodio, S.Teodoro, ed altri dieciotto , e tutti in & 
tcrmini generali efentano la Vergiue da ogni Colpa . %'c™ r . 
Ma troppo già crefee il numero , crefee la Copia . "t- «• 
Tutti s'unifeono di nuovo in un fol Campo, e 
tutti l'i termini cforejlzd una voce difèndono Ma- 
ria efente dalla Colpa Originale. Che bell'udire 
le lodi, e gli encomj, che tutu a gara concorde 
danno a Maria! Molto differente la Vergine co- 
municava con tutti per la natura , non per la col- s - 
pa: Plurimiim ti atteri* ditferens , natura commu-o^t 'jt 
nicabat,non culpa; cgliè S. Cipriano . PareviFi- ct>V* 

tliuola d'Adamo caduto , ma in fatti eri Madre ""*' 
i Dio Redentore. Equident videbaris o Virgo efje la:D3aK 
filia Adami collapfi , at re ipfa eras tu GenitriXhi Mi- 
Dei } ciMem rejtitucntis . Egli e S. Gio; Damafce-"*"* 
A j 110. 
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Ho. Quella è la Verga in cui nonènododiCol- 
, pa originale . Htc cjl virgo , in qua ncc nodus orìgì- 
s'trJ"À ""1'' ' nec corTex venialis culpe fuit . Così S. Am- 
Oitmt. brogio. Dunque , dunque Elia « immune da ogni 
i*^* peccato originale; Conflat erga ,.b omni peccata 
M-r- originali /nife immmem . Cosi S. Idelfonfo. Ma a. 
che conto io gli Autori ? E' diverta la voce di tanti 
Padri; Vox aiverfa; ma pure una folaè la voeedi 
Tutti; Voxtamenur.a. Più di cento fono tra Padri 
Greci, c Latini; Ma tutti cantano Maria Imma- 
colata. Vadano pu dunque tanti Capi, io non 
pollo piùcontargl- ; elfi fono t'oppi; Mirate pure 
leSquadre; e sì, quadre già creicono per Maria . 

Di Voi io già devo parlare, o Inclite Religioni , 
diverte nell' Abito , ma concordi nell'Animo per 
la Vergine. Venite pure anche voi alla bella raf- 
fegna, che di vo' fa quella, che fi vanta d' effere 
&nt. f. per voi terribili' Ve cajtromm acies ordinata. Ed 
eh che bella Con. parla , che vagaMoitra! 

Viene prima di tutte guidata dal grande Anfel- 
mo la Religione di S. Benedetto , e fino da' fuoi 

5 rimi tempi offre alla Concezione di Maria più di 
ugento trenta lei Autori de' fuoi Figliuoli .Più di 
sento ven tifei ne offre quella dei Carmine ; Più di 
dttgento cinquanta dietro il fuoGran Carcerino ne 
offre quella dì S. Domenico ; oltre tutt' i Maeftri dì 
ben quaranta Univerfìtà, che per tantianni tutti 
«on voto fi dichiarano perla Concinone Immaco- 
lata di Maria. Per Maria dichiara la fua S.Pìer Cele- 
ftino, per Mjria la fua S. Norberto, per Maria la fua 
Santa Terefa .Alla Concezione l' Ordine delia Tri- 
nità, e ne fa memoria rre volte al giorno; alla Con- 
cezione quello della Mercede, e ne tiene l' impron- 
ta nel fuo Sigillo; Alla Concezione quello dì S.Ago- 
ilino , e le da tutte le fue Scuole ; alla Concezione 
quellode'ChericiRegolari , e ne diipenfa per Au- 
torità Pontificia i fuoi Abiti; Cosi quello de' Ser- 
vi ; così quello .... Perdonatemi Venerabili Re- 
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ligioni! Vorrei ben io dift imamente locarvi tut- 
te, o almeno diftintamente contarvi tutte; mi 
godo, sì godo, che il voftro numero confonda li 
mia mente , e il voflro merito fuperi ogni mia lo- 
de. Badi il dire, che quante Religioni fiorirono 
una volta, quinte tiorifcono al prefente, tutte 
fono alla gloria d' un tal Miftero . 

Se non che datemi qui licenza N. N. che io mi 
fermi un poco a mirarne almeno due Squadre; 
Una marlima per il merito, l'altra mìnima per 
l 1 offL-quio, l'una» e l' altra però ugualmente im- 
pegnata per Maria. Tu feì la prima ,o Inclita Re- 
limone di S. Francefco Figlia d' un fola Padre, 
Madre di più Figliuoli, Maeilra di più Ordini, 
feinpre forte, Tempre cortame , Tempre generofa; 
Lo vuole il tuo Zelo, il tuo fervore, il tuo itudio, 
tutto impegnato alla Concezione. Miratela pure 
N. N. ella e , che Hata per tanto tempo Tenia Capo 
particolare nelle Scuole , per quello folo, lafciati 
da parte tanti Santi , e Dottori , che conta tra fuoi 
Figliuoli, per quello folo feieglie per fuo Capo il 
fuo Scoro , e tutta fo^to lui fi confaera alla di f e fa, 
della Concezione . Va pur Gioriofa ; tu fola dai 
un' Efercito intero in una Squadra. Vieni adeffo 
in ultimo luogo picciola Tribù di Levi , o Minima 
Compagnia di Gesù : date pure uno fguardo anche 
a quella; eccola che ancor picciola , e inerme, of- 
fre in oien d' un Secolo , e mezzo alia Concezione 
di Maria più di fettecento Autori de' fuoi Figliuo- 
li . Ma che fettecento difs'io? Tutta, tutta do- 
veva io dires' offre aMana, mentre nella Quinti 
Congregazione Generale , obbliga con Decreto par- 
ticolare tutti i fuoi Figliuoli a difenderla Imma- 
colata. Orchi può più contare gli Aurori dati dal 
MondoalMiftei-o? I ioli Scrittori delle fole Reli- 
gioni , in foli feiSecoli , partano per più centina)* 
1 fettemilla, quanti faranno mai quelli, che I» 
cantano eolia voce , che la dichiarano colle penne , 
B 6 che 
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che lì vanta» pronti a ditenderlaancoracolfan:- 
gue? Quanti quanti ? Cuanti? Tutti della Sorbo- 
na, tutti di Vienna , tutti di Salamanca , tutti di 
Colonia , tutti di ben Quaranta più Celebri Uni- 
rerlità dell' Europa , che dietro a quella di Parigi, 
che fu la prima , tutti con Voto bienne giurano 
di difendere l'Immacolata Coneetione. Ma lar- 
go, largo, :iuovc Schiene s' avana-ano per Maria, 
ed oh chefehierei Vantino pur altre Fette armate 
in fu* difefa le penne ; Il Miftero della Concetiwie 
▼anta armate in fua difefa. ancora le Spade . Quan- 
ti Ordini Militati s'alian tutti a combattere per 
un tal Pregi» ! Quello di Calattava , quella d' Al- 
cantara , quello diS. Giacomo, quello diS. Gior- 
gio . Ecco là in Fiandra il Grande Aleflàndro Far- 
ntfe; e fotto il Maggior Carlo V. iflituifce una 
Compagnia di Soldati, e gli arma coli' Immagine 
della CoueeiioiiE : Ecco là in Polonia Uladisla» 
IV.; e gli armi con quella; Con quella gli arma 
in Francia Luigi II. di Borbon; con quella in Ita- 
lia il Duca Ferdinando Gonzaga ; e tutti for mano- 
nuovi Ordini, e tutti li guidano alla Concezione . 
Dehquanti Autor idi mai il Mondo a un tal Mìfte- 
10 ! Ma che ? Eh no non baila itoancor dice il Mon- 
do tanti Autori . Che fa però * O là , dice egli : 
Fuori, Inori giù dagli Abiiìì, o Nemici tutti di 
Dio , e voi pure venite a difendere la Conceaione 
Immacolata di Maria. Ed oh quanti Gentili, 
quanti Eretici , quanti Scifmatici vengono anch' 
elfi ad una cale difefa! Là un Maometto, qua un* 
Erafmo, làunLutero, qua . .. E che fann* elfi ? 
Crederete > Negano ben tutti quelli altri pregj 2 
Maria, ma tutti quelli concedono a Maria cosi 
gran pregio. Vaglia per rutti un fui Lutero. Egli 
4 f „g eunNemicosi dichiarato di Gesù, di Maria , di 
C*,i/m tutti i Santi: nuche dice egli della Concelione > 
*i*e«* Uttite : Oignum etiam & jtiftioucrut , MariamVir- 
t. ' 'finem ah originali peccato prtfervari . Poteva par- 
lare più giulto un Santo Padre ? Oh 
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Oh l&dtò si ehe liete agguerrita Bella Città di 
Dìo. Ecco dentro le voftre Mura tanti Padri, che 
vi difendono ; Fuori tanti Ordini , che v'affittone ; 
attorno attorno tante Rocche dj Guardia, quante 
fonoIeUniierfitì, che vegliano in voftracura; e 



mici, che v'applaudono . Echipotr'apiù torvi la 
pace, in cui fi vede si ben munita là voftri Conce- 
zione? Che dite animedivote del Miftero, e none 
ben difefacon tanti Autori !a Concetione? Si.. 
Ma... Ma che? No>i fono dunque certi , non fo- 
no fìcuri, non fono indubitati? Si . . Ma... Ma 
tacete pure.. Io v'intendo. A che gran paflbm* 
avete voi qui condotto N.N. che dovrò farerTacere? 
Non pofTo, Parlare? Non giova. Ma che più cerno , 
«h diciamolo pure liberamente . Lo dice Maria 
fletta . Udite , cerne Ella parla a Santa Brigida . s Br . 
Placuit De» quid amici fui pie dubitarent de Ctacep- liw'ifc 
tione me* ,& quilibct ofìenderet Zeiumfuiim . li- 
Si si vi fono flati Autori in contrario; Aggiun- 
gete, che qticftifono Cattolici, quelli fononi voti 
di Maria , quelli fono fuoi Servi. Ma che?Penfate 
forfè, che io punto tema ? eh lopalefa Maria per 
fua Gloria, io lo ripeto per mio vantaggio . Placuir 
Dea &c. Ditemi : quelli li contate voi forfè per 
contrar; ? Quelli fletìì io aliti li conto per favorevo- 
li . E come no? Non fono quelli divoti di Maria? 
Du;:quecercano le fue glorie. Non lì muovano 
quelli fer buon Zelo? Dunque più aflicuranola 
Verità . Non fono finalmente Amici del Figliuolo* 
Dunque ancor favorevoli alla Madre . Ma vaglia il 
vero N.N. quelli poi, che fembranosi contrari, 
quanti mai fono? Togliete quelli che fono dubbi, 
quelli che alfe rifeono con timore, quelli che poi»' 
arrendano al Miftero, quelli veramente che fe gli 
oppongono, quanti fono? Sapete quanti, dice qui 
l'ultimo sforio della tua Pietà , del tuo Zelo , o Re- 
ligione Serafica , il Gran Pietro Alva, fapete quanti» 
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Dopo 
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Dopo più di fei anni di viaggio per quello Colo in- 
trapreib dall' uno ili' altro Mondo , dopo la ridere» 
folleciti dell; più celebri Librarie d' Furopa , dopo 
il confranto diligente de' Libri , o llampati , o mi- 
TVhvti' Hufcritti in quell'argomento, gli Autori aperta- 
Viti..™ mente contrari , tra tutti appena giungono a venti- 
Cmtpt- o t t0 , e quelli m confronto di tanti , che lo difen- 
ili, dono , quanti fono ? 

«A i. Se non che lafciate , che rosi deve eiTere per Ma- 
ria . Ah queftofu un tiroamorofo dei voltrocuo- 
reomioDio! Voi volete con ciò limile ai Aio Fi- 
gliuola la fua Madre . Placmt , planiti Deo . Equi 
mirate pure N. N. il bel rifeontro di Maria m terra, 
con Gesù in Cielo . Due contefe lì fanno in Cielo 
per il Figliuolo \ una per la fua Dignità ; una per la 
fua Gloria. Si cerca perla Dignità ; e inoltrandoli 
Gesù a tutto il Cielo ; Gesù, li dice , e Figliuolo di 
Dio: edeccodivii'oilCielo. Ed oh die bruita di- 
vilìone! Da una parte Angeli buoni dall'altra 
Angeli cattivi ; quelli lo riconofeono con Michele ; 

auelii lo ricufano con Lucifero, fulminato però 
al Cielo con tutt'ifuoi Seguaci. Eccola prima: 
Si cerca per la Gloria , e portandoli Gesù al Cielo, 
Gesù , li dice , merita tra tutti 1' onore d' effere fo- 
pta tutte le Creature. Ed ecco li divide di nuovo il 
Cielo. Ma deh che bella divifione ! Angeli buoni 
da una parte, Angeli buoni dall' altra ; quelli fon 
fuori, quelli fon dentro; quelli fon favorevoli, 
quelli fembrano contrari : Aliate le porte, dicono 
*/■'■ »J- i primi; Attollìte portas principe! ve/tras : e perchè? 
Ripigliano i fecondi; ecco il Re della Gloria. Et 
intToibit Rex glorie . Echi e quello Re della Glo- 
ria? QuiscftilieRex Gloriti Egliè il Signore for- 
te , e potente . Dominai fottit , Ù porcai , Domi/ius 
potens in prelio . E che forteiza , che potenza è la 
fui ? Eh aliate le porte ; Egli e il Signore delle vir- 
tù . Dominili virtutum ìpfc ejl Rex glorie . E qui 
all' udire il Signore delle Virtù s'unii'cono tutti in- 
fume ; 
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tifine, fi aprono le porte ; entri pur, tutti dicono 
aduna voce, econ plaufo, e con giubbilo lo por- 
tano al fommo Cielo . 

DitepureN.N. fe non è fimilcal fuo Figliuolo 
la fua Gran Madre ! Due forti di colitele fi fanno in 
terra per Maria ; ed oh come co rrifpo ridenti a quel- 
le di Gesù! Una per la fua Dignità , unaperlafua 
Gloria . Si cerca perla Dignità , e inoltrandoli Ma- 
ria a tutto il Mondo, Maria, fi dice, è Madre di 
Dio; ed eccodivifo il Mo.ido ; ed oh che brutta di- 
visone ! Da una parte Angeli buoni , dall'altra An- 
geli cattivi. Qui Cattolici, là Eretici; Lo crede 
la Chiefa con i Fedeli ; lo nega Neftorioco' fuoi f»- 
guaci, fulminato però qua! Lucifero terreno dalla 
Chiefa. Ecco ia prima. Si cerca per la Gloria, e 
portandoli Maria fopra tutte !e Creature , Maria , fi 
dice , tra tutte le Creature merita la gloria d' effer 
Concetta Immacolata . Su fe le dia : ed ecco fi divi- 
de di nuovo il Mondo ; Ma deh che bella divisone ! 
Angeli buo ii da una parte, Angeli buoni dall'al- 
tra ; Catto liei , e Cattolici ; Divoti di Maria ; e fuoì 
Divoti. Si, si, gridano tanti , e tanti, fi dia pure 
aMaria queft' Onore. E perchè onore si nuovo, 
dicono alcuni? Perche le fi deve. Le fi deve? E 
chi èquefta? %aefl.ijla,qut,a[eendit de Deferto ? C«a.t. 
Ellaèpura, Ella è Santa. E che purità, che fan-* 1 
tità è la fua ? Eh lafciate pure che lalga . Ella è ap- 
poggiata al fuo Figliuolo, lanixa juper Diletìum 
fuum . E qui all' udire il fuo Figliuolo fu pur dun- 
que , gridano tutti uniti , fu pur s' ammetta , econ 
gioja , e con feda tutti inficine l' innalzano a un sì 
gran pregio . De cujus Cenceptione gmsdent Angeli , 
& coliaudant Filium Dei . Ma già dagli Autori , 
con cui il Mondo alfifte quello Miilero , fon entra- 
to nelle Ragioni , con cui il Mondo difende quefto 
Miftero . Intanto che ne dite N. N. Parvi egli , che 
il Mondo favorifea d' Autori un tal Millcro ? men- 
tre i' aflif.le con tanti Santi , coti tanti Ordini, coi) 
A 8 laute 
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Mtite Scuole, con tanti Fatici ; e muta lina in fuoì 
iiieafari quegli (tedi , chi ìembrano d'oppugnarla? 

I I. 

E Gli è ormai tempo, che dal numero de' Forti, 
che difendono il lettodcl Miftico Salomone, 
noi palliamo a mirar ne le Armi , di cui fon cinti; e 
si, tutti fon cinti d' Armi quelti Forti , omnes te- 
nentcs gladios ,& ad bella doiìijfimì . Voi ben fa pe- 
re N. N. , cne non e una fieff.i la forma delle Guer- 
re della mente, e della mino. Nelle Guerre della, 
mano una moltitudine fent' armi è un pregiudi- 
zio , non è un vantaggio ; nelle Guerre della mente 
efempceungran vantaggio la ftelfa moltitudine. 
Cosi e : nelle cole della Fede ]a fola Autorità é tal 
Ora una grande ragione ; endle Battaglie dell'In- 
gegno la copia degli Autori balla he ne fpefib al va- 
lore delle forze . E pollo ciò, quanto mai l'irebbe 
già fiouro un tal Minerò anche leni' Armi ! Ma no 
no; Non è contento il Mondo di favorirlo falò col 
numero, vuol aggiugnervi le ragioni. 11 nume- 
ro folo faccia pure ancne in quelte Guerre moltitu- 
dine, non forretia ; e un Autore fenia ragione li a, 
un Soldato ferii" Armi buon per comparfa,no» per 
Battaglia . Ecco Armi guerriere , ecco ragioni 
trionfanti. Ma non penfafte già N. N. , che io vo- 
glia por di nuovo in mano a veruno per combatte- 
re si grand' Armi . Sono e.Te già fofpefe , quale Spa- 
da vittoriofa di Davidde nel Tempio di Maria . Go- 
detevi pur in pace la voftra gloria Armi guerriere ; 
per pompa noi vi miriamo, non per bifogno ; Uti 
folo fguardo vi farà trionfanti de* noftri cuori , e il 
folo baleno di voftra luce inoltrerà qua! (U il colpo 
di velira lana. Ma dove andremo noi a vedere tutte 
quell'Armi? Io non faprei moftrarvele meglio, 
ché nella Torre fortiffima di Davidde . Si Qut-ftac 
l'Immagine più bell'i, in cui Maria lì rooftra in 
quella 



quella Fella . Aurora , che forge , lì dice la Vergi- 
ne, ma tale è nel giorno della lui Natività , in cui 
fpunta la Madre futura dei DivinSole. Acca di 
Pace fi dice la Vergine; ma tale è nel giorno della 
Aia Annunziaiionc, in cui li ftringe la Pace tra 
Dio, c l'Uomo. Torre, Torre forti il ima di Da- 
Tidde fi dica in quella Felli , in cui tutta d' Armi 
vien fornita dall' Univerfo la fua Concezione. 
Turris David, qut tAifieata ejleumprapugnaculìs-.Cnt. i. 
mille thpeipendeat ex ea; omnis armatura fortini» . *• 
Vanite pur meco a quella Torre , e mirate le ragio- 
ni, che militano a quella Feda. Eccole tutte at- 
torno fofpefe per pompa infieme , e forrezn del Mi- 
ilero . Pendono fuori dalle Mura in bell'ordine 
tutti gli Scudi , tutti Trofei fortiirimididifefa; ed 
ohchevagheimprefevifonofcolpite! Queftopor- 
ti imprefli ia Luce, e alla Co.iceiione l' applicò y£ 
S. Vincenzo Fermi , Tempre pura , e fempre lumi- Sir'.i. d't 
nofa .Quello il Paradifo terreiìrejeallaConcezic- N '< r - 
«e l'applicò S.Pier Damiano , non mai apert'all'in- £ F " r - 
greffo d' alcunSerpe . Ecco là il Roveto tra le film- j,"^^ 
me; quella è Maria illefa tra le colpe. Con L'An- 
cirano: Eccoquà ilGigliotra le i'pinej Queftaè ring. 
Maria immune da' peccati . Così il Cartufiano . 
Quì l' Grte-chiufo ; e quello dice Ricardodi S. Lo- % f b°fiZ 
remo , quello è Figura di Maria . Qui ii Fonte fe- Dhnyfi. 
jnato; e quello, dice Ruperto Abate, quello è Fi- £■"'*"<- 
gura di Maria . Di Maria è Figura Giuditta ,che là Jy^f 
taglia il capa ad Oloferne : di Marta è Figu- i5.L.,„r. 
ra Giade , che qui inchioda le tempia di Sifira ; di * ** 
Maria , Debora \ Di Maria , La Donna forte ; di Ma- yi ™ ' 
ria, tante Figure, che tutte ii iimolàrano efente s^"»- 
da ogni macchia . E come no dice tutto brioS. J?'* Jf 
Bernardo, fe tutta è fatti per Maria ogni Scrittu- .m]' 
ra? De bac ,obbaae ,&propterbanc ontnis Scriptum s. im. 
rafaiìaeft . Scriva pur dunque falla Porti di que- /"'J" 
fta Torre per intelligenza di tutti quelli Scudi ia fua * 
beila Ifcriaione S, Pier Damiano . {ite fiat $nf prt- 
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S. t'tr.fentifeftìvitatifub umbris , & imagimibut alluàmt . 
Afami'. Quelle, quelle fon le Ragioni, che fott' ombre , e 
f. v. ' figure dimoftrano la Concezione Immacolati di 
Maria. Htc funt&c. Ma entriamo pure dentro di 

JuelìaTorre; e mirate ogn' altra forti d'Armi, e 
■ Ragioni. Omnis armatura fortium . Edonche. 
Armi? Armi di Dio. Armi di Maria. Armi di 
Gesù . Armi di Dio, e fonoi fuoi Attributi . 
Armi di Maria , e fono i fuoi Privilegi . Armi di 
Gesù , e fono i fuoi Meriti , tutti in Armi ancor ef- 
li per la Concezione . Omnis armatura fortium . At- 
tributi di Dio , fu che dite? E' ella Maria Imma- 
colata ? Si , rìfponde 1' Onnipotenza , ed io lo pof- 
fo ; si , ripete la Sapienza , ed io lo sò ; si , ripete la 
Bontà, ed io lo voglio . Si , ripigliano tutt' 1 Divini 
Attributi. Ellaètale; e però può ben Idi io far un 
Cielo più grande , una Terra più valla , un Mondo 
t g . più bello , ma uria Madre maggiore Dio non può 
hfrnu- t'irla . Maiorem Mitrem, quam MatCT Dei facere 
l'. nonpotefi'Diui . Omnis armatura fortium. Privi- 
legi di Mini , c voi che dite ? E' Ella Immacolata? 
Si , rifponde la fua Grandezza , Maria e Reina de- 
gli Angeli; quelli creati in Grazia, e noi farà la 
Rt.-:ni? Sì , ripete il fuo Impiego , Mariaè Ripara- 
trici degli Uomini; Eva, che li mina , formiti 
colla Giuftizia Originale ; e noi farà Maria , che lo 
riftora? Si, ripete la fua Dignità : Mariaè Madre 
di Dio; quella e la maggior dignità dopo Dio ; e 
non avrà la maggior Purità dopo Dio? Si, ripi- 
*■ glìaOO tatti gli altri Privilegi. Decens erat, utea 
Cmtrpt. puntate Virgo niteret ,<juà major fub Deo nequitìn- 
y-'S- '■ tdligi . Omnis armatura fortium. Meriti di Gesù , 
•'■ evoichedite? E' Ella Immacolata » Si, rifpondé 
il Titolo di Redentore . Un Perfetti/limo Redento- 
re vuole un modo perfettiffimo di Redenzione ; e 
non dovrà il Figliuolo m quello modo redimere la 
fuiMidie ? Sì ripete il titolo di Benefico : Giovan- 
ili , che è il Pxecurfore , è fuitìficuo ilei Ventre ; e 
non 
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non farà prefervata nel Ventre Mark , che n' è la 
Madre? Si , ripete i! titolo di Figliuolo : Come Fi- 
glio la fa Vergine, eMadre; come Figlio 1* «feri- 
ta da' veniali ; come Figlio la preferva da' dolori 
del parto , dalla corrutione del fepolcro , dal fomi- 
te dei peccato ; e non l'avrà da preferva re dalli Col- 
pa Originale? Si ripigliano turt'imeriti diGesù, 
perche tale a fuo modo fia la Madre , qual è il Fi- 
gliuolo : Ut talis fuo modo fit Mater , guaiti & S-A-t. 

Filius - £n£ 

E quella adir vero, quella è la ragion principa- 
le , con cui il Mondo ha fempre difeia la Conceiio- 
ne illibata di Maria : Il fuo Figliuolo . Degna na- „ 
fwi efljefia. Per verità, e eie Figliuolo farebbe t !z 
Gesù, fenonprefervaffe dalla Colpa Originale la 
fua Madre ? Sia pur Maria Figlia d' Adi imo , (la Fi- 
glia d'Eva; Ella è Madre di'Gesù, Gesù è fuo Fi- 
glio ; e fe Eva tenti infettarla , perche è fua Madre , 
Gesù dee prefcrvarla , perche è fuo Figliuolo . Ma 
qui guardimi il Cielo, che io voglia provar con 
quefta. ragioneuntal Miftero, temerei far tortosi 
Muterò fin con la pruova. E' un' offefa della veri- 
tà ogni ragione . Contentatevi più tofto , che in ve- 
ce di ragione io ve ne moitri in un Prodigio un Ri- 
feontro. Attenti ad un Prodigio , che forfè tal un 
di voi non avrà giammai più udito. E appunto un 
Privilegio sì nuovo dovea folo moiirar lì in un Pro- 
digio affatto raro. 

Era gravida del fuo Figliuola la Madre di S. Pa- 
trìzio, econvien dire, che la futura fantità del 
Bambino che aveva nel feno , triipiraffe ancora fui 
volto della Madre; tanto ella era ai pari pudica , ed 
avvenente. La vide il Principe di Cornovaglia , e 
ne invaghì; Che non è fempre affai difefa la virtù 
dafefteffa, quandoè rara. S'accorge del nuovo 
afletto del Principe la Prineipeffa di lui Spofa ; e to- 
fto l'amore del Marito diviene gelosi'» della Confor- 
te . Peiw'a ; ufo] ve ,efeguifce , e di fua mano prefen- 
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■tmfcofto ìn un toccane alla Madre di Patrìzio il 
veleno . Cosi per conferva r in vita un amore ne 
vuoluccifoun'altto. Orche farà? Il «Iene- è già 
dito, la Madre di Patrizi© l'ha prete, ella c già 
morta. No: ella è anche viva; Ne viva telo, ma 
falva, fanta , e pudica . Mi come ? Come > Mirate: 
In capo de nove mefi nafce il Figliuolo, e quello 
porta chiufo nel picciol pugno il veleno già dato 
alla Madre. Miracolo, Miracolo! Si,dovea mo- 
rir la Madre; Il Figlio la preferva: li veleno do- 
di. Ctr. vevadarleli morte; Il Figlio ro glie alla Madre, e 
t**> Yk» la morte, e il veleno. Così nell'ultima Vita del 
trizi/."' Slnt0 con autorità di più Santi il Certani . Or ecco 
munaMadreefprelTaun'alti'a. Bella , e fanta fov- 
raditutteè h Madre belliflìma di Gesù . La vede 
il Principe dell'Inferno, e la vuol fua . Prende 
Eva infelice in un Pomo il veleno, e in quello ten- 
ta di dar la colpa anche a Maria . Orche farà ? Eva 
ha tolto il veleno ; Maria è fua Figliuola ; ella è già 
infetta . No, ella è prefervata da ogni colpa . E co- 
me? Come? Mirate ! Gesù che nafce da lei , l'ha 
già dite''.. Eccoinmanoa Gesù il Pomo offerto a 
Maria. E come no ? Un Figliuolo, che è un Uo- 
mo, preferva dal veleno fua Madre ; e non prefer- 
verà dal peccato fua Madre un Figliuolo , che è 
S. A»x- Dio ? Si , si , dice per Agoftino il Figlio fteffo , Ego 
tatui" Matrem , de qua aafeerer , feci . Sia pur grande il 
/firn (. Prodigio , fia pur nu»vo , io l" ho fitto . 
*■ E quello è quel modo perfettiflìmo di Redenzio- 

ne, che il Figliuolo adopera con fua Madre. Re- 
dime egli tutti gli Uomini dopo insorte il peccato. 
Redime la Madre , accià non l* incorra . Libera gli 
altri dalla morte dopa ehe fono infetti; libera la 
Madre dall' infettare . A quelli dopo ilpomofaca- 
le toglie la morte ; aquella toglie il pomo fatale, 
percrienonmuoia . Così è , canta tutt' allegra per 
sì beli' opra la Chiefa . Quando Pomi noxialis in ne- 
tntpit'cem mrfu ruit, ipfe ligmm tmc aotavit , damnm 
Ugni 
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Kgaitkfolvcret. Prendi pure Eva infelice il fatai 
l'omo, tenta pur di dirlo a Maria; Dio l'ha gii 
notato ; farà ben' egli , che non offenda la fua Ma- 
dre; tu vuoi dar la colpa a Maria con un pomo, e 
Gesù colpomo toglie a Maria ogni colpa, fpfe U~ 
gnum lune notavit, domita Ugni xt folvtrct . E che 
ragioni, che pruove volete voi più dal Mondo a 
inoltrare la Concezione della Vergine? Taccian 
pur le Scritture, tacciano i fimholi, tacciano gli 
attributi, tacciano i privilegi , tacciano i meriti ; 
più d'ogni altra Ragione balta il Figliuole. De 
quanatus eftjefus . Gesù , Gesù vuol' efente la fua 
Madre: EgaMatrem, de jua nafeerer , feci . Ma 
no, che tutte voglion parlar per Maria tante ragio- 
ni . Per lei le Scritture con tante ombre ; le Profe- 
zie con tanti fegni ; !e Figure con tanti (imboli ; 
Iddio con tanti titoli ; Maria con tanti pregi ; Fi- 
nalmente il Figliuolo con tanti meriti . 

I 1 I. 

A Tanti Autori, a tante Ragioni che la più il 
Mondo ? Ah non può più contenerti il Mon- 
do tutto, e tutto conimpetogioriefoeice già ne- 
gli Onori di Maria. Tale appunto il Cielo arric- 
chito di luce , pieno di raggi iplende per ogni par- 
te, e in tante Stelle raddoppia alSol quella luce, 
che pur egli riceve tutta dal Sole. Edohqua.ite 
Stelle l'accendono per tutto nel Ciclo lumitioib 
della ChiefaalleGIoriediMarii! Ecco iàinSira- 
gozza; e quale Scella foriera s'alza la Prima Fella 
siri-Concezione: Ecco là in Segovia ; e qmlnuo- 
vi Stella s'alzi una nuova Fella alli Concelione ; 
Una Fella s'alza in Siria; una in Egitto; una in 
Etiopia ; una in Aquileja ; una in Normandia ; 
mia in Inghilterra . 

Ma deh che nuova luce forge li in Francia? Si 
ai incendo ; ella è li Chieia di Lione , che prima di 
tutte 
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tutte coti pubblico culto efpone al Mondo la Gloria 
deila Concezione. Ah non è più quella luce di 
fi,- Stella , ella è luce fplendeme di Luna pieni . Qua/i 
>° luna "lina. Vanta pure altre tue glorie o Cniefa 
famoliiììma di Lione . Nove Ca--dii)ali , un Ponte- 
fice , più Concilj , cinque Padri della Cniefa , tren- 
ta Santi Vefcovi , venti mila Martiri, oltre tanti 
Grandi, tanti Principi, tanti Primati, elle con 
beli' ordine compongono la tua mifteriofa Gerar- 
chia. Il tuo Onore più grande è l'onor, che tu 
rendi con primo pubblicoCulto alla Concezione. 
Che o'iore per verità , che Gloria non e per Maria 
Una Fetta così (bienne - che ne Fa una Cniefa sì lu- 
na inofa ? EH* «ti le, ella è tanta, che a' Catte-liei 
(ledi, a' Santi fteilì par tropp» grande. Sorprefo 
; D ;.però a tanta luce per fino Bernardo la mira dalla 
£„fua Chiaravalle, e ne llupifce. Miramur fatis , 
Ih- miramur fatis , Indi timorofo d' eccelli cosi fubli- 
■'• mi non può contenere il fuoielo : Prende la pen- 
na , e rivolto a' Padri di Lione fcrive loro un'effi- 
cacilTima lettera . Ed ah, che fate, dice loro con. 
tutto l'affetto, che fate? Godo ben io dell' efalta- 
liondcl Milìero , ma temo , ah temo , che quella 
non fia troppo . Avvertile bene, che la pietà non 
v'inganni, e per onore a Maria voi non togli» te 
l'onore a Maria. Rema, Roma fola può decidere 
quelle Glorie , e Roma finora non fa di quelle Glo- 
rie PituiEcchfa nefeit. 

Ed ecco quella gran Nube , che nelle Glorie di 
Maria s'oppone nella lettera famofa di S. Bernar- 
do. Per verità un gran nembo egli è quello , e con 
ragione. Comeil principio d'ogni merito intrin- 
feco è folo Iddio , così il principio d' ogni ellrinfe- 
co onore è il Vicario folo di Dio. Dal Sol Divino 
ha Maria ogni luce di Santità nelfuo feno, e dal So- 
le della Cniefa deve avere fuor di fe ogni gloriane! 
fuo Culto. Maehe s Temete forfè per quello ofeu- 
raca la gloria della Conceiione ? Appunto , appun- 
to: 
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t« : Anzi ella erefee più che mai . Una tal nube 

cppoftaalMiftero, fa a Maria cièche una Ieggi*r 
nube oppoila alla Luna ; non lacuopie maitutta, 
ne per fempre . Etluna tua, Io profetilo Ifaia , &rw.iìf: 
luna tua non minuetur . Ecco però, che nel tempo «a. 
fteffo fplende una talFefta in Germania , fplende 
in Fiandra , fplende nella Spagna , e giacché dalla 
Chìefa Univerfale fi brama , alla Chiela Univerfale 
fi chiede una taiFefU. Mirate però tutti uniti ì 
Fedeli innanzi, a Giovanni Vigelimofecondo pec 
una talGi-nia . Quella è la primi volta, che in- 
nanzi al giudizio del Sole compadfeesì bella Luna. 
Chegrancaufa! Il Giudice è un Vicedio , ie parti 
fono i Fedeli, la Concezione è il gran minto, la 
Solennità è il Trionfo. E che farà? Temo, per- 
chè troppo brama la pietà. Il Pontefice fembra 
alieno, il Privilegio è Angolare, l'Onore inufi- 
tato, la Feria nuova ! Ma viva, viva la Gloria 
di Maria ; ella è già certa . Con iftupore di pochi , 
condefiderio di molti, con allegrezza di tutti , il 
Pontefice fteffo approva la p. ima volti con Autorità 
Pontificia una tal Fefta. FejlumCoiiceptionis judi- Sf "',£ 
co ejft celebrwtdum . Necontento di tanto ne com- fm„< 
pone egli fteffo una lode in Aio onore. Cosila no- C"™""- 
Itra Luna è già divenuta luminofa al par dei Sole . , 
Et erit lux Luis, ficut lux Solis . E appunto qual ,^'" r ' 
Sol rilplendente crefce ella fempre nel fuo lume . E 
chi può mai tener dietro a 1 palli lumino: : , con cui ' 
s'avanza al pieno meriggio de' fuoi fplendori ? E 
che non fa mai il Mondo per render fempre più 
Glotiofo un tal Miftero ? S' aprono Scuole ? Lo 
vuolegliintrodottnnelleScuole : L' infegna dalle 
Cattedre: Lo dichiara ne' Circoli: L'onora nel- 
le Accademie. Ed oh che belle temenze ritrova per 
Maria ? Quegli l'efeita dal debito proiììmo della 
colpa ; quegli le dà maggior grafia nel primo man- 
te , che a tutt' i Santi uniti "inficine ; quelli la di- 
fende per lino concetta con la vi/ione beatifica - 
S' apron 
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Vyt'C.'. -s'apron Concili ? Lo vuol egli approvato da'CToncilj; 
At^»U Dl iu e "° di ) e n'ottiene la Sentenza ; rt.t quel- 
«fin» lo di Smgozia* n'otri;ne la Felli; da quello di Co- 
ftmza ;da quillo d'Avignone, da quello d' Oxford; 
dall' ultimo Generale di Trento, e da quello ne 
impari un R.;fcritto , in cui li dichiari non effete 
jntemione rf-"* Pidri di comprendere Mici* nel de- 
creto dilla Colpa Originale . Minoiièegli pago di 
tinto. Eccolo però dopotutto» eccolodi nuovo» 
Roma. Ed oh quìsì egli opera, qui sì s'impiega 
per Maria i CheVi vedere I Ad ogni nuovo Ponte- 
fice, che l'orge in Roma offre il Mondo nuove litan- 
ie per la Vergine , Cile belle gire tri il Mondo , e il 
Vaticino; gare peto tutte intente a promovere il 
Milìero. Chi può mai dire, Ce più fieno i Voti del 
Mondo tutto al Vaticino, o le gratis del Vaticino 
al Mondo tutto ? Quello prega Sifto Quarroperla 
Fedi, e Siilo Quarto concede Fetta , e Indulgerne . 
Quello prega Piolo Terzo per il Titolo d' Immaco- 
lata, e Paolo Ter io concede il Tìtolo d' Immaco- 
lati, ed approvi Compagnie . Quello prega.. .. 
Ma che più reili ornai di pregare , o da eoucedere ? 
Che fi comandi a tutta li C hi eia e Fetta , ed Vffi- 
lio? Ecco ilGrm Pontefice S. Pio Quinto, e con 
gloria dell'Ordine, dì cui fu Figlio, del Mondo, 
dì cui fu Padre, della Fede, di cui fu Capo, non 
permette folo,come tuttfi fuoi Anteceffori , ma 
comanda di più a tutta la Chiefa e Fetta , ed Uffi- 
zio . Che vi reità ? Che fi vieti dal Pubblico li 
Sentenza contrarli? Paolo V. vieta che di queft» 
ne pur fi favelli in pubblico, Gregorio XV. che 
ne meno in privato : Che fi tolga il titolo di mera 
-I* MéU Santificazione ? Lo toglie il citato Gregorio. Che 
y'ìiÌ"',i- .... sì si vi retta ancora , che fi decida, feilpri- 
f n Sollì- mo primo Mante (ìi quello, che fi celebra con si 
c '""f°J granFefti. Quello efente dalla colpa , quello or- 
"nato dì grazie, quello lodato da' Sinti, approva- 
«iA. to da' Concili, automato da' Pontefici, celebra. 
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dunque tutto ii Mondo tu muffi ancora per quello. 
Equi contentatevi pure, che io tralafci tante Am- 
ba! ce ne , tanti Ambafciadori inviati p;r quello fa- 
lò di più Principi , da pili Re , da più Imperadort . 
11 folo Filippo Quatto ben dodici Ambafcìerie 
n' invia per fua parte. Mirate l'ultima, e più fo- 
lenne di tutte , che ben n' è degna . Chiama egli a 
fe il gran Vefcovodi Piacenza Luigi Crefpi Borgia; 
eandate, dice, atidatcaRoma,emioAmbafcia- 
dore ftraordinario per la Concezione fupplicatc il 
Santiniroo Padre Aleflandro VII. per la grazia . 
Prendete; quelle fon lettere per ti Papa, quelle 
pe' Cardinali, quelle pe' Viceré , quelle pe' Gene- 
rali delle Religioni ; rate, fupplicate , ottenete , e 
una fola Ha la grazia di tanti Voti , il primo litania 
Immacolato di Maria . Spedito il Borgia per Ro- 
ma , fcrive il Re a tutt' i Potentati d' Europa , ac- 
ciò preffo la Sede Appoftolica aggiungano alle fue 
le loro litanie.. Oli di pure, di Roma aderto fe 

K r ciufa più grande vederti mai più fole mie Am- 
feeria ! Entra il Borgia con incontro feilofa nel- 
la finta Città, fi prefenta al Pontefice, efpone la 
fuppiica; e mentre il Santi tfìmo Padre l'ode cori 
giubbilo , efibifee colle lettere del Re quelle ancora 
congiunte di tutt' i Regni . Ed ecco, dice, a' vo-. 
Uri piedi o Gran Padre : Quelle fono lettere di Fi- 
lippa , quelle della Reina , quelle dell' Infante ; 
Lettere di Caltiglii , e fueChiefe; lettere d' Ara- 
gona , e fue Chiefe ; lettere di Valenza , e fue 
Chiefe . Ecco qua le lettere di Lione , quelle di 
Granata, quelle di Siviglia; ecco quelle di tutti 
gli flati , di tutt' i gradi , di tutti gli ordini , e 
tutte fupplicano unitamente per la Concezione . 
Oh immaginate Voi N. N. la novità , i' efpettazio- 
ne , la forprefa . Intinto mentre il Pontefice pen- 
{» , mentre cenfuita , mentre delibera fopra sì 
£*an.d' ^ftatc, vengono, dalle pani tutwdsl Man* 
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do le nuove Manie di tutto il Mondo. Vengono 
dalla Germania , e fono di Leopoldo il Primo di 

Slorio fa memoria : Vengono dalia Francia, e fono 
i Luigi Dcoimoquarto fempre Grande : Vengono 
dalla Polonia , dalla Baviera , dall' Aultria, dalli 
Lorena , guanti Principi , quanti Potentati , quan. 
ti Sovrani, tutti per la graiia d'un fai momento. 
Preffo a due anni fi dibatte il gran Punto; s'efa- 
mina in più confuto, li pefa con più ragioni. Il 
Pontefice fteffo ìftituifee a cella polla una Congre- 
gatone particolare , fcrive tutta di fua mano una. 
Bolla , la tiene per quattro Mefi a pie del fuo Croce- 
filfo ; indi giunto il tempo , tempo ordinato dal 
Cielo , nell 1 Anno mille feicento feffant* uno , agli 
ottodi Dicembre , giorno della Concezione , cele- 
"'"hrato il Divin Sagrifiiio, implorato l" aiuto del 
"a",. Cielo, polla full' Altare la Coftituiione, il Gran 
•» Pontefice Aleflandro Settime in Perfona di Vicaria 
^"diCrifto fi protetta favorire, e difendere la Pietà. 
11 di quelli , che aiftrifcono il primo litanie effec 
quello, in cui piamente lì crede Maria preferva ta. 
vn dalla Colpa Originale . In Jui creatione, & in cor-- 
&Hii«put iafHfionc . . . . à peccata originali pnfcrvatam 
». /nife. Quelta la Fefta della Chiefa, quella la Glo- 
ria della Vergine , quella la mente della Santa Se- 
de . Indi quella concede Fella di Precetto, e Otta- 
va alle Spagne; Fella di Precetto, e Ottava alle 
Indie; Fella di Precetto alla Francia; Fella di 
Dìvosionea tutta la Chiefa , Ohquì sì,cheiomi 
de vinto N. N. Conti pure chi può le Glorie, i 
Trionfi, gli Onori di tutto il Mondo, io non fe- 
dirli . Tutta in gioja la Spagna , tutta la Francia , 
tutta la Germania, tutta l' Europa , il Mondo tut- 
to . Mirate pure dove volete , tutto è Glorie di Ma- 
ria, Fuochi d' allegrezza la notte, Mufiche il 
giorno, Proccflioni nelle ftrade , Feite nelle Chie- 
fe. Qui recita ogni Predicator la fua lode; là ri- 
pete ogni Dottor il l'uà Voto ; per tutto ridice ogni 
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Fedele il fuo Nome, Sì fondano nuovi ordini? 
Sono della Concezione ; nuovi Collegi ? Sono del- 
la Concezione : nuove Chiefe ? Sono della Conce- 
zione. Dite pure che onore volete alk Concezio- 
ne? Statue alzate al fuo Culto? Ecco Statue aitate 
in Vienna, in Praga, in Mantova, in Bologna , 
altrove. Chevolew? Stendardi imprefli colla fua 
Immagine? Ecco Stendardi impreffi, ne' Mari 
fulle Navi, ne' Porti filile Fortezze, nelle Città 
fulle Torri . Qui (I dichiara Protettrice degli Stati , 
qui Padrona de' Regni , qui Arbitra degl' Imper j . 
Dio buono , e qual altra Fella di Maria fu mai ce- 
lebrata dal Mondo con maggior pompa ! La fola 
Città di Siviglia per due anni interi ne continovi 
con Solennità d' ogni giorno il trionfo. Maache 
vado io cercando onori panati , mentre ne abbia- 
mo de' più recenti ? Grazie a Voi o Gloriofiflimo 
Pontefice Clemente Undecimo Voi coronafte colle 
voftre Stelle gli fplendori di sì gran Sole . Voi , Voi 
col {bienne Decreto del mille fettecento, e otto 
a" fei di Dicembre comandafte di Precetto a tutu 
la Chiefa la Concezione diMarìa,e già tutto il 
Mondo ne celebra con giubbilo univerfale una tal 
Fella . Grazie però in primo luogo a Dìo , che 
v* ifpirò tal onore ; Grazie a Maria , che ricevè si 
gran gloria ; Grazie a Voi , che donalte al Mondo 
tutto un trionfo sì fofpìrato . 

E dove fiele adeffo o Gran Bernardo ? Che dite 
più a' Fedeli, che volete che affettino dalla Chie- 
fa? Era trattenuto in Perlia prigioniero il Popolo 
d'Ifraele; cercava la Aia libertà l'Angelo di Da- 
niello; fegli oppofe l'Angelo della Perfia , e petj 
ventini giorni continui lifécerefiftenza. Rtfiitit 
taibi viti/iti , & uno diebus . Quando lì pone in 
mezzo? Arcangelo San Michele, edecide a favor 
del Popolo eletto. S'arrcfta allora l'Angelo delia 
lerfia; s'avanzai' Angelo di Daniello, e tutto il 
Popolo ei« Ubero al Sacrifizio di Dio . Et eccp 
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(ai) 

Michael venie in adjumium menta . Voi gii mi 
avete prevenuto N. N. Sofpefo il Popolo fedele nell* 
onare dell' Immacolata Concezione di Maria ; 
1* anima al gran Culto Angelo di pietà S. Anfelmo , 
fe gli oppone Angelo effo pur d' Innocenza San Ber- 
nardo, eper quali fei Secoli par, che trattenga il 
fu» Culto . Entra finalmente iti mezzo Arcange- 
lo Vifibile della Chiefa Clemente XI., e non falò 
approva, ma comanda di Precetto a tutto il Mort- 
elo l'onore della Concezione . E che n'avviene? 
Non già fi ritira, ma s' unifee San Bernardo* 
s' avanza Sant' Anfelmo , e con elio tutto il Mondo 
parta libero al Culto della Concezione . Ma come 
farò io qui a moftrare tutt' il Mondo unito in *ì 
gran Culto? Torniamo pur di nuovo at Cielo; il 
folo onore del Figliuolo in Cielo può moftrare 
quello della Madre in Terra. Al Cielo peri; egli è 
già aperto, e Giovanni c'invita a vederlo. Stàfo- 
pra un Trailo di Gloria il Figliuolo di Dio. Sotto 
a' piedi un Mar di Criflallo» fopra il Capo fette 
Lampancaccefe, e attorno attorno un'Iride lu- 
mino fa , che V incorona . Animali mifleriofi , An- 
geli d'ogni ordine, e ventiquattro Re dì Corona 
per Corteggio . Indi un numero fenza numero di 
Genti, di Popoli, dì Tribù, dì Naaionì. Quando 
s'alia unfuonofeftofo, etutti infieme s'inchina- 
no alla grande Adorazione . Cantano gli Angeli» 
fi piegano i Popoli , e i Re medefimi tratteti di capo 
le Corone le offrono fu ppl iene voli aldi lui Trono . 
Riiuona intanto per tutto gloria, onore, virtù al 
jud Signore de* Secoli , al Sovrano dell' Univerfo . Di- 
"P-a- E!"" es Domine accipere gloriam, & honorem-, & 
virtutem. Torniam pur in Terra , che ancora fa- 
remo in Cielo: l'ifleffo Giovanni ci apre un'altro 
dt*t*l Cielo. Sta fovra un Trono Ai Gloria Maria Imma- 
ni- il. colata. Tiene fotto a' piedi la Luna, velie per 
minto il Sole , e porta in Capo dodici Stelle per Co- 
Iona . Quella è V Immacolata Concezione : Miraw 
puro 
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pure ecao tutto il Mondo inchinato il di lei Trono. 
Tanti Padri, tante Religioni, tante Univerfirà, 
tanti Ordini. Sedici Concili «a Nazionali , ed 
Ecumenici . Dieciotto tra Re , Reine , ed Im pera- 
dori. Venticinque Pontefici ; Tutt' i Principi, 
tutt'i Popoli, tutte le Nazioni, tutto il Mondi} 
con Fetta univerfale la rivcrifee , l' adora , la canta 
Immacolata. Dite pur adeflo o Gran Vergine: 
Bettam «f dteent orniti gentrationes , otnnes , 
sv.aes . Tutto il Mondo v' adora Immacolata . 

E che può più far il Mondo per favorire un tal 
Miftero? Tutto il Mondo l'affitte co' fuoi Autori ; 
tutto il Mondo il difende colle fue Ragioni; tutto 
il Mondo l'efalta co' fuoi Onori. E che vi manca 
però a fare la Concezione di Maria II Miftero Favo- 
rito dall' Univerfo? Convkn purcN.N. che per 
ultimo io lo confelii , vi manca ancora un pitto . 
Vi manca il definire Articolo di Fede , Immacola- 
to un tal Miftero . Quello finora non è anche fatto . 
Quello brama anche il Mondo, quello chiede, 
quello fpera. Spera pure o -Mondo verrà anche 
quello 1 Dio l'ha ftahilito , Maria 1' ha prometto , 
verrà anche quello. Dtnee vrrìtas clarejcerct tvm- s 
pare preordinato , cosi la Vergine a SancaBrigida . f.i,t.ijf* 
Ma con unto già fatto , con si poco da farli ; e che 
vi manca? Confoliamci del fatto, fperiamo ciò 
che retta ; e refpiriamo . 

SECONDA PARTE. 

OH quella volta si , che io non porlo più conte- 
nervi fperanie umane. Ufcite pure , d vo- 
late rapide al Trono di Maria. E che non dobbia- 
mo noi fperare N. N. in quello giorno ? In ogn* al- 
tra Solennità di Maria noi abbiamo un Rifugio di 
Salute; ma in quella noi v'abbiamo un Afilo in- 
dubitato . Sia pur detto a vollra gloria , o Gran 
Vergine ; fe noi v' adoriamo in altre Fette , v" ado- 
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t'a con (Imboli , t con ragioni ? Maria Io farotifce ,r '" !l - 
ne* (Imboli , e nelle ragioni . Maria imprime ctm^j. T- 
prodigio I* Immagine della Concelione nelle Ve- an ss. 
Iti, V imprime ne' Criftalli, 1' imprime per fin 
ne' Gigi; , facendo fiorir in Simboli di Concezione 
i Simboli più belli d'Innocenza. Che fa il Mondo? ar«™. 
Favorire egli Maria con gli Onori? Maria lo t^ffiffi 
vorifee negli Onori . Nelle Felle; emoftraleFefte (,,',„; 
della Concezione nel Cielo alla Beata Oringa ; le * si- 
«noftra a Santa Brigida ; le moftra a un Monaco *".*,' * 
Ciflercienfe . Nelle Bolle; e gliAngeli ne portan b»/;-b- 
Ia nuova , gli Angeli ne aflicuran P arrivo , gli Aa- Ì,"''"A~ 
geli le prefentano di fua mino. Nelle Statue; e™ ; ™ 
nella Sorbona una Statua piega il capo a Scoto , ed »;..»;« 
in tal atto dura anche al preferite; evicino a Lio-'* 
ne un» Statua ferita da un Eretico verfa fangue . t X"}%. 
Ma deh ceda pur vinto il Mondo dal Miftero ! Dite 
pure anche qui , dove volete ifuoi divori? Li Vo- 
lete nell' Aria» Eccoli nell' Aria ; efeaccia laPe- 
ftilenza in Ofca , in Siena , in Genova , in Nap«lì * 
in-fialìlea. Li volete neil' Acqua ? Eccoli nelt" 
Aequa; Qui foftiene ilVefcovo diMont" Albano 
da un precipizio ; Là ialva l' Abate Erluìno da 
una tempefta; Qui chiude con gelo prodigioib 
l' Eretico Oiae con tutte le fue Navi . Li volete nel 
Fuoco.... Ma balla, balla, Altrimente io fon 
coftretto a cominciare un nuovo Panegirico, 
mentre pure ne devo finire un altro . Lafxiate 
pjfi tollo, che io raccolga in un fafeio gloriofo 
tutte le grazie ottenute dalla Concezione • Quà 
dunque, quà fan ità de' corpi , liberazione d* ani- 
me , Scurezza ne' pericoli, aiuto ne' bifogni. 
Protezione in vita , aflìftenza in morte ; Tutt' i 
favori, tutte le grazie, tutt* i prodigi, tutti io 
voglio offerirgli in Onore della Concezione . Gnn 
Vtrginc ecco il Trefeo Immortale, che il Mondo 
tutto offre in quello giorno al Miftero della Vo- 
iìra Immacolata Concezione . V'offre egli gli Au- 
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